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Volontà 
e grinta 
elementi 
decisivi 

del successo 
giallorosso 

ROMA — «Una rete dav­
vero importante quella 
realizzata da DI Bartolo­
mei nella ripresa». Cosi 
Valcareggi inizia l'incontro 
con i giornalisti negli spo­
gliatoi dell'Olimpico, al 
termine di Roma-Ascoli; e 
continua: « ...'Una vittoria 
cercata con tanta forza di 
volontà dal miei ragazzi 
che oggi hanno dimostrato 
di possedere carattere e 
di saper stringere i denti 
nei momenti piti delicati. 
Certo sul .piano del gioco 
non è stata una bella par­
tita anche perchè l'Ascoli 
si è dimostrato una squa­
dra più ostica del previsto 
e molto "vivace" sul pia­
no atletico. I miei ragazzi, 
nonostante tutto, non han­
no mollato mai sul pia­
no agonistico e devo elo­
giarli tutti per aver com­
battuto come dovovano per 
l'intera partita. Avete po­
tuto vedere tutti corno 
nella ripresa la pressione 
della Roma è durata fino 
alla rete o questo dimo­
stra con quinta volontà 
abbiano giocato ». 

ROMA-ASCOLI — Colpo di t«. 
«la di Pruno. 

Vafcareggl si è poi sof­
fermato sul gioco della 
Roma. Ecco, in sintesi, il 
suo pensiero: « Non si è 
giocato molto sulle fasce 
laterali, anche se dalla pan­
china mi sforzavo di dirlo 
ai ragazzi. Giocando sulla 
fascia centrale del campo, 
l'Ascoli aveva buon gioco 
nel far barriera; quando, 
invece, il gioco si spostava 
sui " corridoi " laterali riu­
scivamo sempre a creare 
difficoltà agli ascolani. Co­
si, del resto, è nata l'azio­
ne del gol ». 

E il risultato? 
a Risultato senz'altro giu­

sto e due punti preziosi 
che ci consentono di aspet­
tare con un po' più di 
tranquillità il Verona ». 

Con Valcareggi il discor­
so si è poi spostato sul 
campionato: « Dopo i risul­
tati di ieri — ha detto 
" Zio Uccio " — non vedo 
chi possa contrastaro 11 
Milan: soltanto la squadra 
rossonera potrebbe butta­
re via questa occasione». 

s. m. 

Renna voleva lo 0-0 
ROMA — Costantino Rozzi, presidente dell'Ascoli, al 
termine della partita, se ne stava, sconsolato, appoggia­
to ad un muro degli spogliatoi dell'Olimpico e le ri­
sposte al cronisti che gli chiedevano impressioni sul­
la partita, come un disco iniziavano inevitabilmente co­
si: « Che ingenui siamo statil... ». Rozzi fa una breve 
pausa, poi continua: « Pensavo già di potermene anda­
re con un punto e invece, nella ripresa, la squadra 
non ha proprio giocato; poi 11 davanti si è sbagliato 
troppo ». 

Mimmo Renna, come 11 presidente, era visibilmente 
contrariato e a chi gii ha chiesto del risultato ha ri­
sposto: « Direi proprio che è bugiardo. La Roma fran­
camente, prima della rete di Di Bartolomei, aveva com­
binato poco; un bel colpo di testa di Fruzzo e un gran 
tiro di Spinosi. I miei ragazzi, nella prima frazione di 
gioco, hanno corso parecchio ed hanno costruito pal­
le-gol che sono state sciupate da Perico,, da Moro e 
da Anastasi ». 

Come è venuta la rete giallorossa? 
« C'è stata una apertura di Scarnecchia a Santarini 

che ha effettuato uno spiovente al centro. Sono saltati 
in tre: Pruzzo (Castoldi dove era? n.d.r.) Perico e Di 
Bartolomei. Il centravanti ha schiacciato la palla e DI 

' Bartolomei è stato lesto a colpire di testa, anticipan­
do cosi l'intervento di Pulici. Per fortuna — ha pro­
seguito Renna — che le altre squadre hanno avuto 
come noi degli stop. Direi che questa è l'unica nota 

• positiva di questa giornata». 
Mario Paoletti 

Boccata d'ossigeno per la Roma vittoriosa (1-0) all'Olimpico 

L'Ascoli cerca il pari 
e trova Di Bartolomei 

Il ragazzo ha siglato il gol-match ed ha impedito che i marchigiani segnassero 

MARCATORE: DI Bartolomei, 
al 38' della ripresa. 

ROMA: Conti 5; Chlnellato 6, 
Maggiora 6; De Nadai 6, 
Spinosi 5, Santarini 6; Glo-
vannelll 7, DI Bartolomei 
7, Pruzzo 7, De Siati 6, 
Casarolt 5 (dal 24' del s.t. 
Scarnecchia) (12. Tancredi, 
13. Peccenini) 

ASCOLI: Pulici 8; Legnaro 6, 
Arulvlno 6; Scorza 6, Ca­
stoldi 6, Perico 6; Trevlsa-
nello 6, Moro 6 (dal 17' 
del s.t. Pileggi), Anastasi 6, 
Bcllotto 6, Quadri 6 (12. Uri­
ni, 14. Ambu) 

ARBITRO: Lapl, di Firenze 6. 
NOTE: pomeriggio freddo, 

con pioggia durante la par­
tita. Terreno allentato. Spet­
tatori 30 mila circa del quali 
7 mila paganti per un in­
casso di lire 15.676.900. 
ROMA —• Con un gol messo 
a segno da Di Bartolomei 
al 36' della ripresa la Roma 
ha battuto l'Ascoli. Al gial-
lorossi, invischiati come so­
no nella bassa classifica, ser­
vivano i due punti e dunque 
l'obiettivo è stato centrato 
in pieno. L'Ascoli che all'O­
limpico arrivava con il cre­
dito di due ottimi risultati 
consecutivi, contro il Vicen­
za in trasferta e contro la 
Fiorentina in casa, in realtà 
è apparso meno pericoloso 
del preventivato e anzi la Ro­
ma, deve in gran parte il suo 
successo proprio all'atteggia­
mento rinunciatario assunto 
— specialmente nel secondo 
tempo — dai bianconeri di 
Renna. 

La Roma — non poteva es­
sere altrimenti — dovendo in­
seguire a tutti I costi il ri­
sultato pieno, era costretta 
a impostare una partita di 
attacco a oltranza, rischiando 
con ciò il contropiede degli 
avversari. Cosi è avvenuto 
puntualmente nel primo tem­
po, quando a una Roma che 
premeva molto con scarso co­
strutto, si opponeva un at­
tento e sornione Ascoli, spes­
so pericoloso in contropiede. 
La pressione della Roma era 
pressoché costante e indiscu­
tibilmente frutto di una gran­
de determinazione di tutti i 
suoi uomini, ma scarsamen­
te tecnica e sempre viziata 
da un eccessivo restringimen­
to del campo d'azione verso 
la fascia centrale del campo 

ROMA-ASCOLI — DI Bartolomei matte a legno il gol vincente. 

e, In ogni caso, da sterili 
ammucchiamenti su ristrette 
zone del terreno. L'Ascoli, 
ancorché costretto a difen­
dersi e anche a mettere in 
evidenza la debolezza del suo 
reparto arretrato (dove tut­
tavia Pulici s'incaricava di re­
stituire la necessaria sicurez­
za) sfruttava bene il contro­
piede per offrire al sempre 
validissimo e pericoloso Ana­
stasi e al bravo Quadri oc­
casioni per tentare il possi­
bile. 

Ma che l'Ascoli fosse piut­
tosto propenso a considerare 
altamente positivo un pareg­
gio era già evidente dal mo­
do abbastanza timido con cui 
sfruttava le occasioni che gli 
si presentavano. La Roma, è 
vero, premeva con determi­
nazione e specialmente al cen­
trocampo con Giovannelli e 
De Nadai, lottava bene e an­
che Di Bartolomei e Pruzzo 
non si facevano criticare, co­
si come Maggiora che nono­
stante avesse di fronte un Tre-
visanello niente affatto doci­
le, teneva bene. La difesa in­
vece ballava, forse anche per 
lo sbilanciamento che gli de­
rivava dalle puntate in avan­
ti del Ubero Santarini che, a 
sua volta, evidentemente gio­
cava nel modo in cui gli era 
stato chiesto dalla panchina 
per consentire alla squadra 
l'offensiva pressante. Per tre 

volte Conti si lasciava sfug­
gire la palla e in più occa­
sioni Spinosi appariva in dif­
ficoltà su Quadri. 

Nella ripresa l'Ascoli ripie­
gava totalmente nella propria 
metà campo e sovente addi­
rittura nella propria area di 
rigore. Cosi è apparso subito 
evidente che difendere il ri­
sultato in quelle condizioni 
sarebbe stato molto difficile 
e soltanto circostanze fortu­
nate avrebbero potuto con­
sentire agli ospiti di salvarsi 
dalla sconfitta. Al 36' è arri­
vata, puntuale, la condanna. 

In sostituzione di Casaroli 
era entrato da poco Scarnec­
chia. Sulla fascia destra del 
campo 11 ragazzo, vincendo 
un duello con Legnaro, si era 
portato sulla linea di fondo 
e con un cross a rientrare 
faceva giungere la palla a San­
tarini appostato libero fuori 
dell'area di rigore. Lo spio­
vente di Santarini trovava in 
area, puntuale, la testa di 
Pruzzo che indirizzava in re­
te. Pulici, che già in prece­
denza, con autentiche prodez­
ze aveva impedito il gol, ha 
respinto ma Di Bartolomei 
replicava a sua volta di testa 
e per il bravo Felice non 
c'era proprio possibilità alcu­
na di salvarsi. 

Il successo della Roma è 
dunque meritato, ma se do­
vesse indurre a ottimistiche 

considerazioni e sortire l'ef­
fetto di far ritenere la via 
della salvezza meno rischiosa 
sarebbe veramente depreca­
bile. Contro l'Ascoli, ancor­
ché aver vinto meritatamen­
te, la Roma ha ancor più che 
in altre occasioni evidenziato 
quanto sia asfittico il suo gio­
co d'attacco, privo com'è non 
solo di genialità e di inventi­
va, ma anche dell'elementare 
schema che sfrutta le fasce 
laterali del campo per crea­
re condizioni favorevoli alle 
punte, specialmente quando le 
punte siano della levatura di 
Pruzzo, che in questa occa­
sione non ha perso un duel­
lo aereo col diretto avversa­
rio Castoldi. Quindi ha altre­
sì visto riaffiorare tutte le 
pecche del suo reparto difen­
sivo, per il quale può forse 
valere l'attenuante dello sbi­
lanciamento in avanti della 
squadra. 

Sul piano della cronaca da 
segnalare il pericolo corso dal­
la porta giallorossa al 12' su 
tiro di Anastasi non trattenu­
to da Conti; ancora una pal­
la sfuggita alla presa del por­
tiere romanista al 17' su una 
girata debole al volo di Qua­
dri; un ottimo servizio di 
Pruzzo per Casaroli al 20' 
che perde l'attimo favorevole. 
Ancora un brivido per il pub­
blico al 31' con Conti che an­
ticipa Anastasi ma di nuovo 
non trattiene la palla. Al 40' 
Conti esce incontro a Quadri 
che ha saltato Spinosi: il por­
tiere è fuori tempo, riesce 
soltanto a coprire lo spec­
chio della porta. Quadri tut­
tavia può calciare, sia pure 
debolmente, verso la rete: 
l'accorrente Di Bartolomei 
salva sulla linea. 

Nella ripresa, al 10', Gio­
vannelli gira di testa un cross 
di De Sisti: Pulici para. Al 
21', su calcio d'angolo bat­
tuto da De Nadai, per poco 
l'Ascoli non va in autorete. 
Sul successivo calcio d'ango­
lo, Pulici respinge e manda 
la palla su Quadri che per 
poco non la spedisce in rete. 
Al 26' un fallo in area su Spi­
nosi è lasciato correre dal­
l'arbitro. 

Ma la nota saliente della 
cronaca è, come s'è detto, il 
gol di Di Bartolomei. 

Eugenio Bomboni 

Per i neroazzurri è il sesto pareggio in trasferta 

Rossi è puntuale: 1-1 con FAtalanta 
Il Vicenza in svantaggio sino alla mezz'ora della ripresa - L'errore degli ospiti: chiudersi in difesa dopo il gol del bravo Marocchino 

MARCATORI: nel p.t. al 15' 
Marocchino (A); nel s.t. al 
31' Rossi (V). 

VICENZA: Galli 6; Secondini 
6, Marangon 6; Guidetti 6, 
Prestanti 6, Callionl 6; Ce­
rini 6, Salvi 5, Rossi 7, Fa­
loppa 6, Rosi 5 (dal 27' del 
s.t. Briaschi 6). (12. Bian­
chi; 13. Miani). 

ATALANTA: Bodini 6; Osti 6. 
Vavassori 6; Mastropasqua 
6, Prandelli 6, Tavola 6; 
Marocchino 7, Rocca 7, Sca­
la 6 (dal 27' del s.t. Mei «). 
Feste 6, Pircher «. (12. Piz-
zaballa; 14. Paina). 

ARBITRO: Lattami di Ro­
ma, 5. 
NOTE: spettatori 22 mila 

circa di cui 11 mila paganti 
per un incasso di 54 mi­
lioni, r Ammoniti Marocchino, 
Scala, Pircher e Bodini del-
l'Atalanta, Guidetti e Falop­
pa del Vicenza. Calci d'ango­
lo 5-1 per il Vicenza. Premia­
ti Galli e Salvi, rispettiva­
mente per la centesima e per 
la trecentesima partita in se­
rie A. 

SERVIZIO' 
VICENZA — Che TAtalanta 
fosse un brutto cliente In tra­
sferta (cinque pareggi in set­
te partite), era risaputo, ma 
il Vicenza, In serie utile da 
sette turni, non avrebbe cer­
to immaginato di dover risa­
lire un risultato che a un 
Sitarlo d'ora dal termine ve-

èva i bergamaschi ancora in 
vantaggio, prima del pareg­
gio del solito Rossi. Merito 

soprattutto dell'Atalanta che 
nel primo tempo ha messo da 
parte ogni soggezione, aggre­
dendo i padroni di casa, visi­
bilmente a disagio per la mo­
bilità dei centrocampisti ne­
roazzurri e per i continui spo­
stamenti di fronte effettuati 
da Marocchino (ottima la pro­
va di questo giovane ventu­
nenne, al secondo gol in cam­
pionato e già a prenotato» 
dalla Juve), Pircher e Scala. 

Grazie a questa accorta im­
postazione tattica l'Atalanta 
marca sin dall'inizio una net­
ta supremazia: all'8' Vavasso­
ri sfiora di testa la traversa 
su punizione di Scala; al 12' 
soltanto un miracoloso inter­
vento d'anticipo di Marangon 
impedisce a Pircher di tro­
varsi a tu per tu con Galli. 
Poi su disimpegno errato 
(l'ennesimo) dello - svagato 
centrocampo biancorosso, Ma­
rocchino, Pircher e Scala or­
ganizzano un fulmineo contro­
piede che si risolve però in 
angolo. E' il preludio al van­
taggio atalantino che giunge 
puntuale e meritato al 15'. 
L'azione è analoga: Salvi, in 
giornata negativa malgrado 
festeggiasse le trecento parti­
te in A, «telefona» un ap­
poggio laterale entro la sua 
tre quarti campo: intercetta 
Marocchino che supera Se­
condini, resiste a un'entrata 
del libero Callioni e segna di 
destro sull'uscita di Galli. 

Raggiunto il vantaggio, l'A­
talanta tira il flato, arretran­
do lo schieramento e il Vi­
cenza, preda fino a questo 

VICENZA ATALANTA — Rotti tote* a rete il pallone dal pareggio vicentino. 

punto di un inspiegabile scon­
certo, reagisce. Chiama in 
avanti gli stessi difensori e 
proprio dai piedi di Secondi­
ni (al 17') e di Prestanti (al 
30") provengono I due tiri più 
pericolosi per BodinL Al 31' 
la prima vera occasione per 
il Vicenza: Callioni scende e 
crossa da destra, finta di Ros­
si per l'accorrente Faloppa 
che però alza da posizione 
favorevole. 

Ora il Vicenza preme, ma 
l'apprezzabile e generoso tour­
billon non ha il conforto del­
la lucidità (soprattutto in Ro­
si e Salvi). La squadra di 
Fabbri dimentica nella foga 
le geometrie necessarie per 
aver ragione di un'attenta re­
troguardia bergamasca. 

Al 38' addirittura Galli de­
ve uscire in fretta verso Ma­
rocchino che si era «mangia­
to» in dribbling tutta la di­

fesa. Al 41' Salvi offre un pal­
lone alla testa di Rossi che 
però non riesce ad approfit­
tarne: è questa l'unica azio­
ne pericolosa (non sfruttata) 
del centroavanti vicentino nei 
primi 45' e il rilievo la dice 
tutta sulla scarsa penetrazio­
ne dell'attacco biancorosso 
(non adeguatamente ispirato 
dal centrocampo). 

La ripresa però ha un vol­
to diverso. Il Vicenza non vuo-

Sconfitto il Verona sul «neutro» di Pescara 

Per due volte Savoldi 
deve tirare il rigore 
ma non sbaglia (1-0) 

Vivaci proteste del presidente veneto per la concessione della massima punizione al Napoli 

le perdere in casa (dove ha 
ceduto solo di fronte al Mi­
lan). Assedia la porta di Bo­
dini, protetto praticamente da 
tutta la squadra. Al 5' Falop­
pa non riesce ad agganciare 
un appoggio di testa di Ros­
si, al 13' incoma Prestanti e 
Osti tocca con il braccio in 
piena area. Lattanzi giudica 
involontario il fallo, sollevan­
do le proteste dei vicentini, 
Faloppa si fa addirittura am­
monire. Non sarà però l'uni­
co: sul taccuino finiranno an­
che i nomi degli atalantini 
Scala e Pircher. 

Continua intanto senza so­
ste l'arrembaggio dei bianco-
rossi e dopo lunghi batti e 
ribatti, la difesa dei berga­
maschi cede. Accade al 31': 
cross di Cerili!, che Salvi de­
via di testa verso Rossi, il 
quale appostato dinanzi a 
Bodini, tocca di piatto si­
glando il pareggio malgrado 
l'estremo tentativo di Pran­
delli che riesce solo a sfio­
rare il pallone. 

Prima del fischio finale il Vi­
cenza rischia anche di vince­
re, Al 43', allorché Faloppa si 
vede respingere dal palo un 
tiro di sinistro, scoccato en­
tro area. 

Giusto però 11 pareggio fi­
nale, per il predominio atalan­
tino del primo tempo, bilan­
ciato da una ripresa in cui si 
è giocato ad una sola porta, 
quella di Bodini, con il Vi­
cenza in costante forcing. 

Massimo Manduzio 

Ì & 

*& " 

MWP1? 
r.r* f** ^fre*** 

Hsl̂™ ̂ |^0^^^' :*#^*^^BPW^«^*'W^^*^^ 

>m> 
;i^;-§#?:*:' 

NAPOLI-VERONA — Savoldi cantra il rlgora dal tuccatto partanopao. 

MARCATORE: al 28' del s.t. 
Savoldi (N) su rigore. 

NAPOLI: Castellini 6; Cata­
lani 6, Valente 6 (Majo dal 
14' del s.t.); Caporale 6, Fer­
rarlo 5, Vinazzanl 6; Capo­
ne 5, Piti 6, Savoldi 6, Pel­
legrini 5, Filippi 6. N. 12 
Flore; 13: Antoniazzl. 

VERONA: Superchi 6; Logoz-
zo 6, Antoniazzl 6; Splnozzl 
6, Gentile 5, Negrlsolo 6; 
Guidolin 5, Esposito 6, D'Ot-
tavio 5, Masslmelll 5, Berga­
maschi 5 (Musiello dal 35' 
del s.t.). N. 12: Pozzan; 13: 
Vignola. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi­
renze 6. 
NOTE: Giornata fredda, 

terreno allentato, spettatori 10 
mila circa. Angoli 9-0 per 11 
Napoli. Ammonito Splnozzl 
per proteste. Espulso Massi-
melli per doppia ammonizio­
ne. Marcature: Catellanl-Ber-
gamaschi, Valente-Guldolin, 
Ferrario-D'Ottavlo, Vinazzanl-
Esposito, Capone-Logozzo, Pin-
Massimelli, SavoldiGentile, 
Pellegrini-Antonlazzi, Filippi-
Spinozzi. Liberi Caporale e 
Negrlsolo. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Dopo circa tre 
mesi di astinenza, il Napoli 
riassapora il gusto della vit­
toria e spezza quella che or­
mai cominciava ad apparire 
come una interminabile serie 
di pareggi, quasi un sortile­
gio. E' mancato poco, comun­
que, che anche ieri gli uomini 
di Vinicio non collezionassero 
un ennesimo 0-0. A propizia­
re il successo dei partenopei 
è stato un rigore, un discusso 
rigore calciato dal solito Sa­
voldi in seguito ad un atter­
ramento in area di Capone. 
Logozzo l'incauto difensore 
autore del fallo. Un rigore 
che ha fatto molto discutere 
negli spogliatoi a fine partita. 
Il presidente Garonzi, senza 
mezzi termini, ha parlato di 
disonestà arbitrale. « Farabut­
to » e « disonesto » i termini 
più urbani usati dall'adirato 
Garonzi nei confronti del si­
gnor Menicucci. Il buon gu­
sto ci consiglia di non ripor­
tare le altre espressioni usci­
te dalla bocca del presidente, 
sul cui conto ora si prevede 
una grossa squalifica. Garon­
zi, comunque, ha anche dichia­
rato di non temere eventuali 
sanzioni disciplinari: • Io non 
farò più il presidente — ha 
detto — ma lui (Menicuc­
ci, ndr) non farà più l'ar­
bitro ». 

Torniamo alla partita. Il 
Napoli, dunque, è pervenuto 
nuovamente alla vittoria gra­
zie ad uno striminzito e di­
scusso 1-0. Vinicio finalmente 
si è liberato da quello che 
per lui e per i tifosi parteno­
pei stava diventando un in­
cubo: l'incubo del pareggio, 
appunto. Savoldi. dal canto 
suo, ha festeggiato nel miglio­
re dei modi il suo trentadue­
simo compleanno. Subito do­

po il gol i tifosi, accantonan­
do l'infausto coro (per il Na­
poli) «Oj vita, oj vita mia», 
hanno simpaticamente intona­
to per il centravanti l'altret­
tanto celebre « Happy birth-
day to you ». Una festa, in­
somma, per il Napoli e per 1 
suol fedelissimi supporter 
anche se a propiziarla 6 sta­
to — come abbiamo detto — 
un discusso episodio. Tutt'al-
tro per il Verona. La navi­
cella scaligera fa acqua da 
più parti e un suo eventuale 
affondamento non appare Ipo­
tesi poi tanto peregrina. Dif­
ficile, in queste condizioni, in­
travedere un posto sicuro 
prima del definitivo naufragio. 

Partita per pochi intimi in 
una cornice ambientale finni­
ca più che mediterranea: fred­
do, foschia e neve al posto 
del sole e di una temperatura 
mite. Gioco non bello sia sot­
to il profilo tecnico, che atle­
tico, che spettacolare. Contro 
un Verona rinunciatario oltre 
misura e decisamente male 
in arnese, il Napoli ha dovuto 
faticare oltre il previsto per 
aggiudicarsi l'intera posta in 
palio. Un risultato, comunque 
tutto sommato giusto. 

E' pur vero, in ogni caso, 
che alla compagine parteno­
pea non possono essere ad­
debitate troppe colpe né pos­
sono essere mosse nei suoi 
confronti eccessive critiche: 
per giocare una decente par­
tita di calcio — è noto — bi­
sogna essere in due, e il Ve­
rona non è che ieri avesse 
una gran voglia di giocare. 
Esposito e soci, infatti, più 
che a costruire, hanno bada­
to esclusivamente a distrug­
gere le azioni avversarie. In 
effetti si è trattato di uno 
sconclusionato e sterile mono­
logo del Napoli che fin dal 
primo minuto ha pressato gli 
avversari nella propria metà 
campo. In certi momenti ab­
biamo contato addirittura die­
ci giocatori veronesi davanti 
alla porta di Superchi. Vini­
cio questa volta, memore del­
le critiche piovutegli addosso 
dopo la partita con il Catan­
zaro, ha tenuto fede alla mez­
za promessa fatta durante la 
settimana. La fredda notte a-
bruzzese non lo ha fatto de­
flettere dai suoi orientamen­
ti. Nessuna assemblea, nessu­
na notte dei lunghi coltelli. 
La formazione in effetti l'ave­
va già decisa lunedi scorso. 
Contro il Verona ha schiera­
to le annunciate tre punte: 
Pellegrini, Savoldi e Capone. 
L'esperimento, comunque, non 
è che abbia prodotto effetti 
mirabolanti. Molto fumo e po­
chissimo arrosto anche a cau­
sa della scarsa chiarezza di 
idee che il centrocampo ha 
ancora una volta palesato. E' 
mancato, inoltre, al napoleta­
ni, quel necessario pizzico di 
fantasia che talvolta, da solo, 
può risultare determinante al 
fini dell'acquisizione del ri­
sultato. 

Deliberatamente rinunciamo 

alla cronaca. In effetti sono 
mancate quelle azioni degne 
di essere menzionato, se si 
fa eccezione di un palo di 
tiri napoletani cho torse a-
«rebboro meritato maggior 
fortuna. Vinazzanl al 7* della 
ripresa e Pin in chiusura gli 
autori. Tiri frutto della ca­
sualità, comunque, e non di 
una lineare manovra di assie­
me. Una sola volta Castellini 
è stato chiamato in causa: 
su distrazione della propria 
difesa, per giunta. D'Ottavio 
è sfuggito alla guardia di Fer­
rarlo e si è involato verso 
la rete. Correva 11 20' del pri­
mo tempo. Castellini è stato 
bravo nell'usciro dal pali ed 
anticipare 11 centravanti. Pres­
soché Inoperoso per il resto 
della partita il portiera napo­
letano. Un incontro, in defi­
nitiva, da dimenticare. 

Il goal. Al 28' della ripresa, 
mentre il Napoli preme nel­
l'area avversarla, Capone nel 
rincorrere la sfera è messo a 
terra con una spinta da Lo­
gozzo. L'arbitro, non lontano 
dal punto del fallo, ravvisa 
gli estremi del rigore. Savol­
di si incarica di batterò da­
gli undici metri. Breve rin­
corsa, tiro e palla in rete. 
Menicucci annulla e fa ripe­
tere il tiro. Aveva ravvisato 
una irregolarità al momento 
della esecuzione. Nuova rin­
corsa e nuovo centro del cen­
travanti. Questa volta nell'an­
golino basso alla destra di 
Superchi. 

Marino Marqoardt 

Slittino: gli azzurri 
dominano 
in Austria 

IMST (Austria) — Son stato do­
minato dagli azzurri, sia In campo 
maschile eh» in quello femminile, 
le due giornate della prora di Cop­
pa del Mondo di slittino monopo­
sto disputatesi a Imst. Paul Hild-
gaitner si e imposto in 2Tfl"27 tra 
gli uomini datanti al proprio con­
nazionale Karl Brunner (3W08) 
ed all'austriaco Georg Flucklnger 
(2"05"37>. Tra le donne la vittoria 
ò andata a Marie Luise Rsiner che 
In l'4S"08 ha preceduto le austria­
che SchaXferer (l'49"10) e Goellner 
(l'50"60). Nella prima manche la 
Ralner ha fatto segnare il tempo 
record di 3S"M. 

Navratilova 
e Wade o.k. 
a Houston 

HOUSTON — La cecosloraoca Mar-
tuia Narratilo?* • l'inglese Virginia 
Wade si sono qualificate per le se­
mifinali del torneo di tennis fem­
minile di Houston (Texas). 

La Navratilova ha eliminato la 
romena Virginia Ruxizl per 1-6. 84. 
6-2; la Wade ha superato Kathy 
Jordan per M, 6-4. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Ave(lino-.fvventus 0-0 

Inter-* Fiorentino 2-1 

L. Vlceraa-Atalanta 1-1 

Mllan-Uilo 2-0 

NopoU-Vorona (c.n.) 14» 

Pei vaia Bologna . . . . . . . 3-1 

Roma-Aeceli 1-0 

Torme-Catanxaro 3-0 

SERIE «B» 

Bari-Gene* 

•Vescia-Cesena 

^ • ^ ^ • J M B T 1 * v 4 w V W • • • • * 

ê 0*jB-BB03"̂ 9̂ aaajg—»;̂ | • • • * • 

BaBJ%***̂ ^o^B""Ĵ Pê FBBJ • • • • • 

WIew*^'"#T^r^BBjE/TJBoj/ • • * * « 

Samposi le Pesiera (c.n.) . . 

w^s^Psr* 1 V^vfB^nNI • * * * • • 

laaaÌaL|iaaaaaa_M*lB*aaft«aBa 

. 

. 

• 

• 

• 

« 

. 

1-0 

. 1-1 

. 2-0 

. M 

. 2-1 

. 0 4 

. 1-0 

. 3-2 

. 11 

. 2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 9 rati: Giordano • P. Rossi; con 3: Pali­
ci; con 7: Spiaaiciin • Sa i o l i ; con * : Gra-
ilani, MaWara, Bojon • Merero; con 5: Cel­
ioni, Bitte pa, De Ponti • Chiodi; con 4: Ger-
laschalli, Altebolli, Greco, GoMatti, Moro, Sel­
la, Prono o loroen; con 3: Tioflsanello, Ana­
stasi, Vincami, Garritane, Antonctti, De Vec­
chi, Pelleflrinl, Amento, Di Gennaro, Palanca o 
Catana; con 2: VWts, BinlmifJii, Sciroe, 
Beccalessi, Orlali, G. Baresi, Posine», Ambo, 
Vannini, Dal Fiomo, Novelline, MosioMo, Wil-

SERIE « B » 

Con t roti: Damiani, Pin» o Sorretti; con 7: 
Lavora, De Bemsrdi o Silva; con 4: Roto»; 
con 5: Cnttnontl, QntelHni, Motti o iHrvtert; 
con 4: Belimi, GeeeTmo, Cloni, Marchetti, Or­
landi, Do Rota o Passato; con 3: La Terre, 
Groo), vottoni, votrtni, Ffortnî  aorrloni, me-
flstroili, Perno, Beasi, BerseHine, Rognoni e 
Bilami. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

PERUGIA 

INTER 

rotino 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

FIORENTINA 

L. VICENZA 

CATANZARO 

AVELLINO 

ATALANTA 

VERONA 

35 

22 

20 

20 

17 

14 

14 

15 

14 

13 

13 

12 

11 

10 

• 

S 

G. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

in 

V. N. P. 

fvorl casa 

V. N. P. 

4 

5 

3 

4 

3 

4 

3 

5 

3 

3 

2 

4 

2 

1 

1 

1 

2 0 

3 0 

4 0 

4 0 

2 

3 

4 

1 

4 

3 

5 

2 

3 

3 

2 

0 

2 

0 4 

1 2 

1 

5 0 

2 2 

5 

2 

4 

3 

2 

0 4 4 

0 2 5 

0 2 

0 4 

2 

3 

0 

0 

reti 

F. $. 

2t • 

17 4 

21 11 

22 12 

14 11 

11 11 

17 21 

14 13 

14 22 

14 1t 

7 14 

t 15 

10 14 

• 15 

11 20 

10 22 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CAGLIARI 
UDINESE 
PISTOIESE 

PESCARA 
MONZA 

FOGGIA 

LECCE 

SPAL 
BARI 
BRESCIA 

CESENA 

PALERMO 

GENOA 

SAMBENEDETT. 
TERNANA 

RIMIM 
NOCERINA 
TARANTO 

VARESE 

25 
23 
19 
19 
13 
13 
1» 
14 
14 
15 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
11 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

in casa foori 

V. N. P. V. N. P. 

7 1 
3 1 
7 I 

3 4 
3 4 

4 4 

5 4 
4 4 
4 4 
5 3 
2 4 
3 4 
3 3 
3 5 
4 4 
3 3 
2 5 
4 1 

2 4 

1 5 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

4 
4 
4 
5 
4 
2 
4 
2 
4 
2 
5 
3 
3 

0 3 4 
0 2 4 
0 4 4 
0 4 5 
0 3 4 
0 4 5 
2 0 7 

0 

2 

4 

2 

1 

4 

3 

4 

4 

4 

3 

4 

5 

roti 

F. S. 

24 7 
23 10 
17 9 

14 11 

13 9 

20 17 

12 14 

15 14 

11 12 
17 19 

4 9 

15 13 

15 17 

14 13 

12 13 

11 14 

9 15 
10 15 

9 14 

13 22 

LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A » : Alesi moria Reggiana 4-1; Cre-
nieneie PaaToia 1-1; Forll-Plocenaa 2-2; Lecco-
Joniercasele 0-0; Mantova Bielleee 041; Coma 
Maaeno 2-1; Parma-Triestine 2-2; Trento-Spe-
sia sospesa al 15' del primo tempo por impra­
ticabilità «W campa; Treviso-Novara 2-2. 
GIRONE « B » : Campobasso Ballotta 1-0; Cata­
nie-Pise 3-1; Latmo-Terris 1-1; Li i ama Beno 
vento 1-1; Locchoae Salernitana 1-0; Psoenese-
Matera 0-0; Pro Casoso Chicli 1-0; Riagine-
Areno 2-0; Teramo Empoli 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Como ponti 22; Reojiana 21 ; 
Novara 20; Triestine 19; Bielle» 13; Forti, 
Parma, Jonlorcoiolo o Alessandria 17; Ploeen-
aa 14; Cremonese o Maniera 14; Padova o 
Treviso 13; Specie 12; Modena o Lecco 11; 

10. 
TffOePtltlGf PPOBMVOPTB P t t f l l , T fWlVt ) 9 

SfMeila vvitì partito In W M M . 

GIRONE « B » : Pise ponti 2 1 ; CMoti o Cata­
nie 20; Mesoni o Roìpma 19; Latina o 
pebeeee 18; Arano 17; Teramo o Pro 
14; Empoli o Livorno 15; Bortone 
Locchoae o Torri* 13; Salernitana 12; 

11. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Asceii-Nopoti; Atelanta-Catamoro; A raffino MJ. 

len; r^erontina-Torlno ; Inssr-flolof 

tos-Laxie; L. Vicenn-Peregio; Rome Vi 

SERIE « B » 

Ceejleri-ropala; Coseno Lecce; Cime Fistolose; 
•••'B"3*W4a^OBWw3j't3sp^ OT^BnnPo'tVEr'àB^PvV p 

se; Pescara-Sombeneriettoao; 
• * • / l*WnSfJW"Oteafi? VèJTVMer^lliPIflW. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A » : BHWasaLatro; Come-Tr 
iaaatassssTTmMslassi frassfMassMIslssssì lams»»esVO*_foJ>rfl-
• • • • • • • »o»a"»TaBa-^§^eamjPBaaaBanj# P l V r e n e r T W I I * 

Parma; Piatirne Modena; Rsaajliiia Treviso; 

M ; T I 

GIRONE i l » : 
K B I W I M W I I Latine; Chiotl Cesarne; 

• • / SéjwCmWo*JftBUVaWasM^ T«j**rrtoV*T< 


